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PREGHIERA ALLA SANTA FAMIGLIA DI PAPA FRANCESCO

Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore del vero amore,
a voi, fiduciosi, ci affidiamo.

Santa Famiglia di Nazaret,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole di Vangelo
e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazaret,
mai più ci siano nelle famiglie
episodi di violenza, di chiusura e di divisione;
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato
venga prontamente confortato e guarito.

Santa Famiglia di Nazaret,
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
della sua bellezza nel progetto di Dio.
Gesù, Maria e Giuseppe,
ascoltateci e accogliete la nostra supplica.

Amen

Pregare

PRESENTAZIONE
Amoris laetitia, l’Esortazio-
ne apostolica sull’amore nella 
famiglia di papa Francesco, è il 
documento che corona il lavoro 
biennale del Sinodo, la cui rifles-
sione ha investito tutti gli aspetti 
dell’istituto familiare e li ha posti 
sotto lo sguardo di Dio. Vi si co-
glie la sollecitudine pastorale di 
illuminare, con la luce del Van-
gelo, la vita delle famiglie così 
come sono, mostrando al mondo 
che l’annuncio cristiano che ri-
guarda la famiglia è davvero una 
buona notizia (n.1), facendo così 
intravedere il tesoro desiderabi-
le di bellezza, umanità e gratuità 
che dimora, anche se imperfet-
to, in ogni relazione familiare e 
suggerire la sorgente che lo nu-
tre e cosa lo può custodire. È la 
gioia dell’amore, raccontata dal 
Papa con parole chiare e concre-
te, capaci di darci il gusto della 
personalizzazione dei cammini, 
sfuggendo all’insidia della relati-
vizzazione delle mete.
Nelle pagine introduttive che pre-
cedono i nove capitoli, Francesco 
indica la prospettiva dell’intero 
documento: non esaurire dal pun-

to di vista magisteriale il tema 
trattato - l’amore nella famiglia 
- affidando, invece, ad ogni conte-
sto culturale la responsabilità di 
trovare soluzioni adeguate, atten-
te alle tradizioni e alle sfide locali 
(n.3). La lettura di Amoris laetitia 
ha bisogno di tempo; in essa si 
coglie la straordinaria possibili-
tà di parlare alle famiglie di oggi 
con un linguaggio nuovo e uno 
sguardo di vicinanza, attraverso 
la promozione di percorsi di di-
scernimento personali e la solle-
citazione a promuovere un nuovo 
clima pastorale, grazie a scelte di 
accoglienza e di integrazione.

SCOPO
Le schede – nove come ciascu-
no dei capitoli dell’Esortazione 
- sono pensate come sussidi mol-
to agili, essenziali, che facciano 
“venire voglia” di leggere il docu-
mento e non lo sostituiscano in 
alcun modo perché - come auspi-
ca il Papa - ognuno, attraverso la 
lettura, si senta chiamato a pren-
dersi cura con amore della vita 
delle famiglie, perché esse «non 
sono un problema, sono princi-
palmente un’opportunità» (n.7). 

Introduzione
Ritratti di famiglia
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DESTINATARI
Sono rivolte, in particolare, ai 
Gruppi famiglie, con l’auspicio 
che siano uno strumento utile che 
li guidi nella conoscenza del testo, 
nella riflessione e nel confron-
to. Sono un invito a continuare il 
cammino sinodale, nello spazio e 
nel tempo; a varcare la soglia di 
ogni casa, alla luce della Parola di 
Dio e dell’amore che lì vi abita.

STRUTTURA
E proprio in continuità con il pro-
cesso sinodale, la preparazione 
delle schede è il frutto del lavoro 
di molte persone che partecipano 
alle attività del Centro di Pastorale 
Familiare della Diocesi: compe-
tenze e sensibilità diverse hanno 
contribuito a presentare que-
sto prezioso poliedro (n.4). Ogni 
scheda è in ogni caso strutturata 
seguendo uno schema comune: 
un titolo che corrisponde a quel-
lo di ciascun capitolo dell’Esorta-
zione, precisato da un sottotitolo; 
un breve testo che ne presenta il 
contenuto e inquadra l’argomento 
(Conoscere); alcune citazioni tra 
le più significative (Gustare); un 
brano biblico per l’ascolto della 

Parola (Fissare lo sguardo); spun-
ti per il confronto nel gruppo: 
alcune domande per favorire la 
discussione (Riflettere); la lettura 
di un’opera artistica per amplia-
re lo sguardo (Ammirare); alcuni 
suggerimenti per addentrarsi più 
in profondità nei temi presentati 
(Approfondire) attraverso un link 
ad una pagina web consultabile 
dal sito dell’Ufficio Famiglia, dedi-
cata a raccogliere ulteriori e futuri 
contributi pertinenti al tema; una 
preghiera finale (Pregare), per 
portare davanti al Signore i frutti 
del percorso fatto nella tappa.
Le schede sono, dunque, solo un 
punto di partenza per accostare il 
testo di papa Francesco: le prossi-
me tappe di questo cammino nella 
bellezza dell’amore spettano a tut-
ti noi, insieme.

Don Albino, Lorena e Stefano
Direttori del Centro di Pastorale 
Familiare

Un sentito ringraziamento ai cura-
tori Marco e Lucia Matassoni

Nymphios - Cristo Sposo
(sec. XVI)
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Lettura di un’icona 
Cristo Sposo

Nei primi tre giorni della 
Settimana Santa viene messa 

in luce la figura di Cristo come 
sposo, e cioè le nozze di Dio con 
la Chiesa e l’umanità. 

Visione di un film 
Il cammino per Santiago 
(Emilio Estevez, USA 2010, 123′)

Un padre “ritrova” il figlio 
perduto percorrendo al suo posto 
il celebre pellegrinaggio.

Ascolto di un brano musicale 
In famiglia 
Gen Rosso e Gen Verde

Una comunione familiare vissuta 
bene è un vero cammino di 
santificazione nella vita ordinaria 
(n.316).

Lettura di un testo 
Discorso del Santo Padre 
Francesco all’apertura del 
Convegno Ecclesiale della 
Diocesi di Roma,
Basilica di San Giovanni in 
Laterano, 16 giugno 2016.

➔ Ulteriori approfondimenti

Ammirare

Approfondire
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SPIRITUALITÀ DELLA CURA, DELLA CONSOLAZIONE 
E DELLO STIMOLO
321. (...) «voler formare una famiglia è avere il co-
raggio di far parte del sogno di Dio, il coraggio di 
sognare con Lui, il coraggio di costruire con Lui, 
il coraggio di giocarci con Lui questa storia, di co-
struire un mondo dove nessuno si senta solo».

322. Tutta la vita della famiglia è un “pascolo” mi-
sericordioso. Ognuno, con cura, dipinge e scrive 
nella vita dell’altro (...)

324. Sotto l’impulso dello Spirito, il nucleo familia-
re non solo accoglie la vita generandola nel proprio 
seno, ma si apre, esce da sé per riversare il proprio 
bene sugli altri, per prendersene cura e cercare la 
loro felicità. (...)

325. (...) Infatti, come abbiamo ricordato più volte 
in questa Esortazione, nessuna famiglia è una re-
altà perfetta e confezionata una volta per sempre, 
ma richiede un graduale sviluppo della propria ca-
pacità di amare. (...) Camminiamo, famiglie, conti-
nuiamo a camminare! Quello che ci viene promesso 
è sempre di più. Non perdiamo la speranza a causa 
dei nostri limiti, ma neppure rinunciamo a cercare 
la pienezza di amore e di comunione che ci è stata 
promessa.A

m
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ALLA LUCE  
DELLA PAROLA
La famiglia, la vera “scultura” vivente, 
capace di manifestare l’Amore di Dio

✦

1
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Questo capitolo è un inno alla famiglia sulle note di luce di cui 
è disseminata la Bibbia, al suo disegno, a ciò che può essere e 

manifestare: una meta e uno stimolo. È come se Francesco, men-
tre camminiamo nella foresta della vita con tutti i suoi inciampi e 
pericoli, ci invitasse a salire ogni tanto sull’albero più alto per riu-
scire a vedere la meta. La scelta di guardare in alto e in là, prima 
di esaminare il presente, non risulta un fardello opprimente, un 
ideale che spezza il coraggio di fronte alle nostre realtà familiari, 
ma una “visione” profetica simile a quelle che Mosè mostrava al 
popolo ebraico in cammino verso la meta promessa. Il Papa arti-
cola la sua riflessione biblica sulla famiglia - ogni casa è un can-
delabro (n.8) - a partire da una meditazione sul Salmo 128 (nn.9-
15), invitandoci a varcare la soglia di una casa nella quale regna 
un’atmosfera di pace, di serenità e di felicità. Tuttavia, le storie 
d’amore e di vita familiare che popolano la Scrittura, sono storie 
non sempre riuscite: a volte sono luoghi di comunione (nn.12-13), 
molte altre di dolore e lutto, di odio tra fratelli e sofferenze tra i 
coniugi (nn.19-21). La stessa Parola di Dio, perciò, non si mostra 
come una sequenza di tesi astratte, bensì come una compa gna di 
viaggio anche per le famiglie che sono in crisi o attraversano qual-
che dolore, e indica loro la meta del cammino (n.22). L’invito, allo-
ra, è a fare di ogni casa una piccola Chiesa (cfr n.15); una bottega 
dove si dialoga, si insegna e si impara l’arte del vivere (nn.16-18); 
dove si coglie la sofferenza e il lavoro come passi necessari e frut-
tuosi del viaggio (nn.23-26), tenendo sempre lo sguardo rivolto 
all’icona della famiglia di Nazaret (n.30), affinché, come Maria, si 
vivano e affrontino, con coraggio, le sfide quotidiane.

Conoscere

313. (...) la spiritualità dei laici «deve assumere una 
sua fisionomia particolare» anche dallo «stato del 
matrimonio e della famiglia» e che le preoccupazio-
ni familiari non devono essere qualcosa di estraneo 
al loro stile di vita spirituale. (...)

SPIRITUALITÀ DELLA COMUNIONE SOPRANNATURALE
315. La presenza del Signore abita nella famiglia 
reale e concreta, con tutte le sue sofferenze, lotte, 
gioie e i suoi propositi quotidiani. (...) La spiritua-
lità dell’amore familiare è fatta di migliaia di ge-
sti reali e concreti. In questa varietà di doni e di 
incontri che fanno maturare la comunione, Dio ha 
la propria dimora. (...) In definitiva, la spiritualità 
matrimoniale è una spiritualità del vincolo abitato 
dall’amore divino.

UNITI IN PREGHIERA ALLA LUCE DELLA PASQUA
318. La preghiera in famiglia è un mezzo privilegia-
to per esprimere e rafforzare questa fede pasquale. 
(...)

SPIRITUALITÀ DELL’AMORE ESCLUSIVO E LIBERO
319. (...) Gli sposi assumono la sfida e l’anelito di 
invecchiare e consumarsi insieme e così riflettono 
la fedeltà di Dio. (...)

A
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Gustare
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Questo capitolo è dedicato alla spiritualità coniugale e fami-
liare, ad una spiritualità del vincolo matrimoniale abitato 

dall’amore divino, fatta di migliaia di gesti reali e concreti nei 
quali Dio ha la propria dimora (cfr n.315).
Le sfumature di cui si colora questa spiritualità sono individuate 
dal Papa nella preghiera in famiglia fatta alla luce della Pasqua 
(cfr n.318); nell’amore esclusivo e libero che si vive nel matrimo-
nio, in cui gli sposi assumono la sfida e l’anelito di invecchiare 
e consumarsi insieme, riflettendo così la fedeltà di Dio (nn.319-
320); nella cura gli uni degli altri sostenendosi e stimolandosi vi-
cendevolmente in modo che tutta la vita della famiglia diventi un 
pascolo misericordioso in cui ognuno dipinge e scrive nella vita 
dell’altro (nn.321-322); nel contemplare ogni persona cara con gli 
occhi di Dio e nel riconoscere Cristo in lei (n.323); nell’amore so-
ciale, riflesso della Trinità, che unifica il senso spirituale della 
famiglia e la sua missione all’esterno e che si esprime particolar-
mente nell’ospitalità (cfr n.324).
Tuttavia, nessuna famiglia è una realtà perfetta e confezionata 
una volta per sempre, ma richiede un graduale sviluppo della 
propria capacità di amare. Da qui l’invito che il Papa rivolge a 
tutti noi: Camminiamo, famiglie, continuiamo a camminare! (...) 
Non perdiamo la speranza a causa dei nostri limiti, ma neppure 
rinunciamo a cercare la pienezza di amore e di comunione che ci è 
stata promessa (n.325).

Conoscere

8. La Bibbia è popolata da famiglie, da generazio-
ni, da storie di amore e di crisi familiari, fin dalla 
prima pagina, dove entra in scena la famiglia di 
Adamo ed Eva, con il suo carico di violenza ma an-
che con la forza della vita che continua (cfr Gen 4), 
fino all’ultima pagina dove appaiono le nozze della 
Sposa e dell’Agnello (cfr Ap 21,2.9). Le due case che 
Gesù descrive, costruite sulla roccia o sulla sabbia 
(cfr Mt 7,24-27), rappresentano tante situazioni 
familiari, create dalla libertà di quanti vi abitano, 
perché, come scrive il poeta, «ogni casa è un can-
delabro». (...)

TU E LA TUA SPOSA
11. La coppia che ama e genera la vita è la vera 
“scultura” vivente (non quella di pietra o d’oro che 
il Decalogo proibisce), capace di manifestare il Dio 
creatore e salvatore. (…)

I TUOI FIGLI COME VIRGULTI D’ULIVO
14.  (...) Se i genitori sono come le fondamenta della 
casa, i figli sono come le “pietre vive” della famiglia 
(cfr 1 Pt 2,5). (...)

UN SENTIERO DI SOFFERENZA E DI SANGUE
19. L’idillio presentato dal Salmo 128 non nega una 
realtà amara che segna tutte le Sacre Scritture.  
È la presenza del dolore, del male, della violenza A
m
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Gustare
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che lacerano la vita della famiglia e la sua intima 
comunione di vita e di amore. (...)

22. In questo breve percorso possiamo riscontrare 
che la Parola di Dio non si mostra come una se-
quenza di tesi astratte, bensì come una compagna 
di viaggio anche per le famiglie che sono in crisi o 
attraversano qualche dolore, e indica loro la meta 
del cammino, quando Dio «asciugherà ogni lacrima 
dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né 
lamento né affanno» (Ap 21,4). 

LA TENEREZZA DELL’ABBRACCIO
29. (...) La famiglia è chiamata a condividere la pre-
ghiera quotidiana, la lettura della Parola di Dio e 
la comunione eucaristica per far crescere l’amore e 
convertirsi sempre più in tempio dove abita lo Spi-
rito.

30. Davanti ad ogni famiglia si presenta l’icona del-
la famiglia di Nazaret, con la sua quotidianità fatta 
di fatiche e persino di incubi (...). Come Maria, sono 
esortate a vivere con coraggio e serenità le loro sfi-
de familiari, tristi ed entusiasmanti, e a custodire 
e meditare nel cuore le meraviglie di Dio (cfr Lc 
2,19.51). (...)A
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SPIRITUALITÀ
CONIUGALE
E FAMILIARE
La fisionomia della spiritualità  
formato famiglia

✦

9
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Padre Nostro siamo qui davanti a te.
A te offriamo i nostri pensieri, il nostro confronto, ma soprattutto  
i nostri dubbi.
Aiutaci a far spazio sempre più, dentro noi, alla logica del Vangelo, 
affinché la misericordia sia la lente attraverso cui leggere e discernere  
le varie situazioni umane.
Sii sempre per noi il riferimento di verità e giustizia, ma aiutaci a mettere 
l’uomo al centro del nostro agire e pensare, affinché a tutti sia offerta 
un’opportunità di crescita.
Donaci quella tenerezza e delicatezza con cui tu accogli i nostri limiti  
per farci compagni di viaggio di chi traghetta in esperienze di fatica  
e sofferenza.
Lasciaci complicare meravigliosamente la vita dall’esistenza concreta 
degli altri per annullarne le distanze e sporcarci le mani insieme.
Aiutaci ad aver memoria delle nostre fragilità, per rispettare il passo  
di chi cammina come noi e insieme a noi sulle strade della vita.
Non permettere che nessuno mai, si possa sentire escluso dalla tua 
Grazia, ma rendici attenti a scorgere il bene che lo Spirito sparge nella 
vita di tutti noi.
Aiutaci a mantenere sempre uno sguardo di meraviglia verso tutti  
i segni d’amore che ogni vita di relazione può portare.
Illumina con il tuo Spirito le nostre menti e apri i nostri cuori affinché 
sappiamo crescere in umiltà, gratuità e pazienza per permettere così,  
a ciascuno di noi, di progredire, con il passo di cui siamo capaci,  
verso la tua proposta di Amore.

Pregare
«Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette  
in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito 
la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono  
i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, 
ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette  
in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito 
la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono  
i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, 
ed essa cadde e la sua rovina fu grande» (Mt 7,24-27).

Attraverso quali motivazioni, modelli, proposte, abitudini, 
possiamo aiutarci a non perdere mai di vista la meta? 
Un breve appuntamento assieme a tutti i componenti della famiglia 
strappato quotidianamente per “raccontarsi” vicendevolmente: 
potrebbe essere un modo per respirare ogni giorno quell’aria?

Come gruppo, sappiamo essere fedeli ad un appuntamento 
periodico per abbeverarci assieme alla Parola di Dio,  
la sola capace di tener viva quella “nostalgia” di Nazaret 
che può portarci a mete impensate? 

Come mostrare alle sorelle e ai fratelli che ci camminano accanto 
cosa può essere la famiglia “vista dall’occhio di Dio”?

Fissare lo sguardo

Riflettere
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Lettura di un dipinto 
Il bacio
Gustav Klimt

L’unione tra uomo e donna è 
composizione tra due modi di 
essere e di vedere, ma l’amore  
è oro che armonizza ed elogia.  

La diversità allora si fa ricchezza  
e capacità di trascendere  
e sperimentare l’eternità. Siamo 
fatti ad immagine di Dio, pur 
nelle difficoltà e negli stop and 
go, possiamo sperimentare e far 
sperimentare l’Amore.

Visione di un film 
Almanya. La mia famiglia  
va in Germania 
(Yasemin Samdereli, Germania 
2011, 97′)

Si parla di emigrazione/
immigrazione e del confronto 
con realtà nuove, ma la famiglia 
è sempre al centro.

Ascolto di un brano musicale 
Per la vita che verrà 
Lorenzo Jovanotti Cherubini

Bella e semplice “dichiarazione 
di intenti” per il proprio futuro di 
coppia …  in salsa africana!

Lettura di un testo 
Ad uxorem
(Tertulliano, II; VIII, 6-8: CCL I, 
393: in Familiaris consortio, 13)

Tertulliano esprime la grandezza 
e la bellezza della vita coniugale 
in Cristo. 

➔ Ulteriori approfondimenti

Ammirare

Approfondire

Vincent Van Gogh 
Un paio di scarpe (1886)
Amsterdam
Van Gogh Museum




